
AllA ScuolA dellA PArolA

שבע אימהות
Donne e figure femminili nella Bibbia

Manda il Tuo Spirito,
Signore,
nei nostri cuori,
affinché,
ascoltando le vicende
delle donne della Scrittura,
possiamo riconoscere
il Tuo amore per noi.
Guidati dalla loro sapienza,
dal loro amore e dalla loro forza,
giungeremo anche noi
allo splendore del Tuo Regno
per essere con Te
e con loro
per la vita eterna.
Amen.



SOCCOMBERAI DEL TUTTO DAVANTI A LUI

Dal Libro di Ester (Est 6,1-14)

1Quella notte il re non poteva prendere sonno. Allora ordinò che gli si por-
tasse il libro delle memorie, le cronache, e ne fu fatta la lettura alla presenza 
del re. 2Vi si trovò scritto che Mardocheo aveva riferito a proposito di Bigtan 
e Teres, i due eunuchi del re tra i custodi della soglia, che avevano cercato di 
mettere le mani sulla persona del re Assuero. 3Allora il re chiese: “Che cosa 
si è fatto per dare a Mardocheo onore e grandezza in premio di questo?”. I 
giovani che servivano il re risposero: “Non si è fatto nulla per lui”. 4Il re dis-
se: “Chi c’è nell’atrio?”. Appunto Aman era venuto nell’atrio esterno della 
reggia per dire al re di impiccare Mardocheo al palo che egli aveva preparato 
per lui. 5I giovani servi del re gli risposero: “Ecco, c’è Aman nell’atrio”. Il 
re disse: “Entri!”. 6Aman entrò e il re gli disse: “Che cosa si deve fare a un 
uomo che il re voglia onorare?”. Aman pensò: “Chi, se non me, il re desi-
dera onorare?”. 7Aman rispose al re: “Per l’uomo che il re vuole onorare, 8si 
prenda la veste regale che suole indossare il re e il cavallo che suole cavalcare 
il re e sulla sua testa sia posta una corona regale; 9si consegnino la veste e il 
cavallo a uno dei più nobili prìncipi del re, si rivesta di quella veste l’uomo 
che il re vuole onorare, gli si faccia percorrere a cavallo le vie della città e si 
gridi davanti a lui: “Così si fa all’uomo che il re vuole onorare””. 10Allora il re 
disse ad Aman: “Presto, prendi la veste e il cavallo, come hai detto, e fa’ così 
a Mardocheo, il Giudeo, che si trova alla porta del re; non tralasciare nulla di 
tutto quello che hai detto”.
11Aman prese la veste e il cavallo, rivestì della veste Mardocheo, gli fece per-
correre a cavallo le vie della città e gridava davanti a lui: “Così si fa all’uomo 
che il re vuole onorare”. 12Poi Mardocheo tornò alla porta del re, ma Aman 
andò subito a casa, afflitto e con il capo velato.
13Aman raccontò a sua moglie Zeres e a tutti i suoi amici quello che gli era 
accaduto. I suoi consiglieri e sua moglie Zeres gli dissero: “Se Mardocheo, di 
fronte al quale tu hai cominciato a decadere, è della stirpe dei Giudei, tu non 
potrai nulla contro di lui, anzi soccomberai del tutto davanti a lui”. 14Essi 
stavano ancora parlando con lui, quando giunsero gli eunuchi del re, i quali 
si affrettarono a condurre Aman al banchetto che Ester aveva preparato.



Su consiglio della moglie Zeres, Aman ha deciso di chiedere al re di impiccare Mardocheo e per questo ha già 
preparato un palo. [1] Quella notte:  ּי֣לְָה הַה֔וא  Si tratta della notte tra i due banchetti. In .[’balaylah hahu] בַּלַּ
questa notte c’è un capovolgimento della storia. Prendere sonno:  ְלֶ֑ך  .[nadedah shnat hamelekh] נדְָדָה֖ שְׁנתַ֣ הַמֶּ
Nulla ci viene riferito sulle cause di questa insonnia; forse il motivo è il dubbio su quale sarà la richiesta di Ester. 
La trad. ha visto qui un intervento divino. Il libro delle memorie:  ֣בְרֵי  ויַאֹּ֗מֶר לְהָבִ֞יא אֶת־סֵפֶ֤ר הַזכְִּרֹנוֹת֙ דִּ
 Per conciliare il sonno, Assuero non domanda una .[wayo’mer lehavy’ ‘et sefer hazikhronot divre hayamym] הַימִָּ֔ים
concubina, ma il libro delle cronache. Ibn Ezra sostiene che il re non riuscendo a prender sonno si interrogas-
se se non avesse dimenticato qualcosa e per questo desidera consultare le cronache. Si tratta dello stesso libro 
citato in 2,23 (i due nomi prob. conciliano due tradizioni sul termine). Fu fatta lettura:  ֥ויַהְִּיוּ֥ נקְִרָאִי֖ם לִפְנֵי 
לֶֽךְ׃  La lettura viene fatta da specialisti e non dal re stesso. [2] Vi si trovò .[wayihyu niqra’ym lifne hamelekh] הַמֶּ
scritto:  ּויַמִָּּצֵא֣ כָת֗וב [wayimatze’ katuv]. Quasi casualmente viene letto proprio dell’episodio riguardante l’a-
zione di Mardocheo. Il verbo מצא [matza’ “trovare”] unisce questo evento al “trovare grazia” di Ester agli 
occhi del re. Bigtan e Teres:  ְִּ֙יד מָרְדֳּכַ֜י עַל־בִּגתְָנ֣אָ ותֶָ֗רֶשׁ שְׁניֵ֙ סָרִיסֵי֣ הַמֶּ֔לֶך  asher higyd mordokhay ‘al‘] אֲשֶׁרָ הִג
bigtana’ wateresh shne saryse hamelekh]. Riprende, mettendo in posizione enfatica il nome di Mardocheo, l’epi-
sodio di 2,21. La grafia del nome ָבִּגתְָנ֣א [bigtana’] differisce rispetto al cap.2. Mettere le mani:  ֑ף  מִשֹּׁמְרֵי֖ הַסַּ
לֶ֖ךְ אֲחַשְׁורֵֽוֹש׃ׁ ּ֙ לִשְׁלֹ֣חַ ידָ֔ בַּמֶּ ר֤ בִּקְשוׁ -Ri .[mishomre hasaf ‘asher biqshu lishloakh yad bemelekh ‘akhashwerosh] אֲשֶׁ
corda quanto avvenuto, senza però ricordare che fu Ester a portare la comunicazione di Mardocheo al re. [3] 
Che cosa si è fatto:  ויַאֹּ֣מֶר הַמֶּ֔לֶךְ מַהֽ־נעֲַּשָׂ֞ה [wayo’mer hamelekh mah na’asah]. La domanda del re, riporta alla 
mente il fatto che Mardocheo non era stato ricompensato per la sua azione, ma che invece Aman era stato 
onorato. Onore e grandezza:  ֶ֑ה֛ לְמָרְדֳּכַי֖ עַל־זה  I due termini .[yaqar ugdulah lemordokhay ‘al zeh] יקָר֧ וגּדְולָּּ
si riferiscono normalmente alla ricchezza e gloria del re. Il termine ֛ה  richiama [”ugdulah “e grandezza] וגּדְולָּּ
l’elevazione di Aman al suo nuovo incarico. I giovani:  רְ֣תָ֔יו ֹּ֙אמְר֜וּ נעֲַרֵי֤ הַמֶּ֙לֶךְ֙ מְשָׁ  wayo’mru na’are hamelekh] ויַ
meshartaw]. Queste figure erano presenti anche nel cap. 2, dove suggeriscono il concorso di bellezza. Non si 
è fatto nulla:  בָרֽ׃ ה֥ עִמּ֖וֹ דָּ  I giovani conoscono bene tutto ciò che avviene .[lo’ na’asah ‘imo davar] לאֹ־נעֲַשָׂ
nella corte e quindi possono segnalare che nulla è stato fatto in ringraziamento di Mardocheo: questo costitu-
isce una mancanza e quindi un problema di onore. [4] Chi c’è nell’atrio:  ֑לֶ֖ךְ מִי֣ בֶחָצֵר  wayo’mer] ויַאֹּ֥מֶר הַמֶּ
hamelekh my vekhatzer]. Prob. il re cerca qualcuno con cui consigliarsi sul da fare. Non è chiaro se Assuero 
abbia percepito la presenza di qualcuno nel cortile o se fosse prevista una simile presenza fissa. Aman era ve-
nuto:  והְָמָן֣ בָּ֗א [wehaman ba’]. Per assurdo proprio in quell’istante Aman si presenta nel cortile del re. A quan-
to sembra non ha aspettato la mattina per andare a chiedere l’uccisione di Mardocheo, ma si è presentato già 
in piena notte. Nell’atrio esterno:   ָ֔לַחֲצַר֤ בֵּית־הַמֶּ֙לֶךְ֙ הַחִי֣צוֹנה [lakhatzer bet hamelekh hakhytzonah]. C’è un 
parallelo con l’ingresso di Ester dal re: entrambi si trovano nel cortile del palazzo, ma Ester si trova in quello 
interno (mettendo a rischio la propria vita), mentre Aman si trova in quello esterno (per mettere fine alla vita 
di Mardocheo). Di impiccare Mardocheo:  לאמֹ֣ר לַמֶּ֔לֶךְ לִתְלוֹת֙ אֶתֽ־מָרְדֳּכַ֔י עַל־הָעֵץ֖ אֲשֶׁר־הֵכִי֥ן לֽוֹ׃ [le’mor 
lamelekh litlot ‘et mordokhay ‘al ha’etz ‘asher hekhyn lo]. Con grande ironia, mentre Aman ha progettato tutto 
per far impiccare dal re Mardocheo, questi sta progettando come onorarlo. [5] C’è Aman nell’atrio:  ּ ֹּ֙אמְר֜ו  ויַ
-Alla do .[wayo’mru na’are hamelekh ‘elaw hineh haman ‘omed bekhatzer] נעֲַרֵי֤ הַמֶּ֙לֶךְ֙ אֵלָ֔יו הִנהֵּ֥ הָמָן֖ עֹמֵד֣ בֶּחָצֵר֑
manda del re, i giovani rispondono annunciando la presenza di Aman. Entri:  לֶ֖ךְ יבָֽוֹא׃  wayo’mer] ויַאֹּ֥מֶר הַמֶּ
hamelekh yavo’]. Il re non pare stupirsi della presenza di Aman e neppure si domanda cosa egli possa volere: è 
pienamente preso dal desiderio di consultarsi riguardo all’onore da tributare a Mardocheo. [6] Cosa si deve 
fare:  ֹלֶ֖ךְ חָפֵץ֣ בִּיקָר֑ו ר֥ הַמֶּ -wayavo’ haman wayo’mer lo hame] ויַבָּוֹא֘ הָמָן֒ ויַאֹּ֤מֶר לוֹ֙ הַמֶּ֔לֶךְ מַה־לַעֲשׂ֕וֹת בָּאִ֕ישׁ אֲשֶׁ
lekh mah la’asot ba’ysh ‘asher hamelekh khafetz byqaro]. Assuero non domanda nulla sul motivo della venuta di 
Aman, ma subito gli pone la domanda con le parole che per altre tre volte torneranno nel brano. Il re non fa 
accenno nè a chi voglia onorare nè al motivo, lasciando così aperta l’ambiguità in cui cadrà Aman. Aman 
pensò:  בְּלִבּ֔ו  Con maestria narrativa ci .[”wayo’mer haman belibo “e disse Aman nel suo cuore] ויַאֹּ֤מֶר הָמָן֙ 
vengono presentati i pensieri di Aman, rendendo così evidente la commedia degli equivoci che si sta svilup-
pando. Chi se non me:  נֽיִּ׃ לֶ֛ךְ לַעֲשׂ֥וֹת יקְָר֖ יוֹתֵר֥ מִמֶּ  lemy yakhpotz hamelekh la’asot yeqar yoter] לְמִ֞י יחְַפֹּ֥ץ הַמֶּ
mimeny]. I pensieri di Aman rientrano pienamente nel suo quadro psicologico: nel suo orgoglio, Aman non 
pensa che possa esserci qualcun altro che il re possa voler onorare. [7] Per l’uomo che il re vuole onorare: 
לֶ֖ךְ חָפֵץ֥ בִּיקָרֽוֹ׃  ר֥ הַמֶּ לֶ֑ךְ אִ֕ישׁ אֲשֶׁ  wayo’mer haman ‘el hamelekh ‘ysh ‘asher hamelekh khafetz] יאֹּ֥מֶר הָמָן֖ אֶל־הַמֶּ
byqaro]. Aman inizia riprendendo la domanda del re, ma poi si interrompe (proprio come Ester in 5,7): questo 
ci mostra il gusto con cui Aman già gode degli onori che riceverà e crea una forte tensione narrativa. [8] La 
veste regale:  ְלֶ֑ך ר֥ לָבַֽש־ׁבּ֖וֹ הַמֶּ ּ֙ לְב֣ושּׁ מַלְכ֔ותּ אֲשֶׁ -Il di .[yavy’u levush malkhut ‘asher lavash bo hamelekh] יבִָ֙יאו
scorso di Aman non si apre con nessuna delle classiche forme di cortesia, ma appare quasi come un ordine. 
Dagli scrittori greci sappiamo che era vietato a chiunque indossare i vestiti del re, essendo questo un atto di 
usurpazione. Aman desidera “per sé” l’onore e il potere del re. Il cavallo:  ְוסְ֗וסּ אֲשֶׁ֙ר רָכַב֤ עָלָיו֙ הַמֶּ֔לֶך [wesus 
‘asher rakhav ‘alaw hamelekh]. Questo desiderio di Aman è ancora più evidente nella seconda richiesta: il caval-



lo del re è il suo trono durante il viaggio. Una corona regale:  תֶ֥ר מַלְכ֖ותּ בְּרֹאשֽׁוֹ׃ ן֛ כֶּ ר֥ נתִַּ  wa’asher nitan] ואֲַשֶׁ
keter malkhut bero’sho]. In un climax, sulla teste dell’uomo da onorare viene posta la corona regale. Altri inter-
pretano si faccia ciò che viene fatto quando si mette la corona al re. Infine altri interpretano collegandolo alle 
parole precedenti: sulla testa del cavallo deve essere posta una corona regale. [9] Dei più nobili:  ּׁונְתָ֙וֹן הַלְּב֜וש 
ָׂרֵי֤ הַמֶּ֙לֶךְ֙ הַפַּֽרְתְּמִ֔ים  .[wenaton halevush wehasus ‘al yad ‘ysh misare hamelekh hapartemym] והְַסּ֗וסּ עַל־ידַ־אִ֞ישׁ מִשּ
Questa azione deve essere condotta da uno dei ministri del re appartenente alla nobiltà [הַפַּֽרְתְּמִ֔ים hapartemym 
“i nobili” cfr. 1,3]. Da notare che non si parla più della corona: Rashi spiega che Aman vide che l’idea non 
piaceva al re. Le vie della città:  יֽקָר֑וֹ והְִרְכִּיבֻה֤וּ עַל־הַסּוסּ֙ בִּרְח֣וֹב הָעִ֔יר לֶ֖ךְ חָפֵץ֣ בִּ ר֥ הַמֶּ ּ֙ אֶת־הָאִ֔ישׁ אֲשֶׁ  והְִלְבִּ֙ישוׁ
[wehilbyshu ‘et ha’ysh ‘asher hamelekh khafatz byqaro wehirkyvuhu ‘al hasus birkhov ha’yr]. L’evento dunque deve 
essere qualcosa di pubblico in modo che tutti vedano l’onore attribuito a quest’uomo. Così si fa all’uomo: 
לֶ֖ךְ חָפֵץ֥ בִּיקָרֽוֹ׃  ר֥ הַמֶּ ה֣ לָאִ֔ישׁ אֲשֶׁ  weqar’u lefanaw kakhah ye’aseh la’ysh ‘asher hamelekh] וקְָרְא֣וּ לְפָניָ֔ו כָּ֚כָה יעֵָשֶׂ
khafetz byqaro]. La cerimonia è coronata da questa lode pubblica. [10] Presto prendi la veste:   ְֹּ֙אמֶר הַמֶּ֜לֶך  ויַ
בַּ֔רְתָּ ר֣ דִּ  wayo’mer hamelekh lehaman maher qakh ‘et halevush we’et] לְהָמָ֗ן מַ֠הֵר קַח֣ אֶת־הַלְּב֤ושּׁ ואְֶת־הַסּוסּ֙ כַּאֲשֶׁ
hasus ka’asher dibarta]. La risposta del re mostra apprezzamento per la proposta di Aman e chiede a lui stesso di 
provvedere al necessario. Aman che era il capo di tutti i ministri diviene ora “uno dei ministri”. A Mardocheo, 
il Giudeo:  ְלֶ֑ך עַ֣ר הַמֶּ ב֖ בְּשַׁ -wa’aseh khen lemordokhay hayehudy hayoshev be] ועֲַֽשֵׂה־כֵן֙ לְמָרְדֳּכַי֣ הַיהְּודִּ֔י הַיוֹּשֵׁ
sha’ar hamelekh]. Ora crolla tutta la fantasia di Aman: non solo non è lui il prescelto, ma è proprio il suo “ne-
mico”. Il re identifica Mardocheo come הַיהְּודִּ֔י [hayehudy, “il Giudeo”], mostrando così di ignorare il fatto che 
il popolo che Aman vuole distruggere sia proprio quello. Anche il riferimento al suo sedere alla porta del re è 
fortemente ironico, visto che proprio lì è iniziata la “lite” tra i due. Non tralasciare nulla:  בָ֔ר מִכֹּ֖ל ל֣ דָּ  אַל־תַּפֵּ
רְֽתָּ׃ בַּ ר֥ דִּ  La proposta di Aman, diventa ora ordine regale, cui Aman .[al tapil davar mikol ‘asher dibarta‘] אֲשֶׁ
stesso non può disobbedire. [11] Rivestì della veste Mardocheo:  ׁ֖ש ואְֶת־הַסּ֔וסּ ויַלְַּבֵּ ח֤ הָמָן֙ אֶת־הַלְּב֣ושּׁ   ויַקִַּּ
 Aman ora si trova costretto a .[wayiqakh haman ‘et halevush we’et hasus wayalbesh ‘et mordokhay] אֶתֽ־מָרְדֳּכָי֑
onorare pubblicamente proprio il suo nemico Mardocheo. Il cambio di vestito, dal sacco per il lutto a quello 
regale simboleggia il capovolgimento completo della situazione che inizia con questo racconto. [12] Tornò 
alla porta del re:   ְלֶ֑ך עַ֣ר הַמֶּ ָּשָׁ֥ב מָרְדֳּכַי֖ אֶל־שַׁ  Il racconto si chiude .[watashav mordokhay ‘el sha’ar hamelekh] ויַ
con il confronto tra i due: Mardocheo, pieno di onore, torna al suo posto di lavoro. Afflitto e con il capo 
velato:  ׁאש׃  ,In opposizione .[wehaman nidkhaf ‘el beto ‘evel wakhafuy ro’sh] והְָמָן֙ נדְִחַף֣ אֶל־בֵּית֔וֹ אָבֵל֖ וחֲַפ֥ויּ רֹֽ
Aman ritorna in fretta a casa in pieno lutto. Il lutto, così come il segno del volto coperto sono un anticipo 
della sua morte. [13] Raccontò a sua moglie Zeres:  ּ ר֣ קָרָה֑ו  ויַסְַפֵּ֙ר הָמָ֜ן לְזרֶֶ֤שׁ אִשְׁתּוֹ֙ ולְּכָל־אֹ֣הֲבָ֔יו אֵת֖ כָּל־אֲשֶׁ
[wayesaper haman lezeresh ‘ishto ulkhol ‘ohavaw ‘et kol ‘asher qarahu]. Come nel cap. precedente, ancora una 
volta Aman cerca consolazione e consiglio dalla moglie e dagli amici. I suoi consiglieri:  ל֙וֹ חֲכָמָ֜יו ּ֩ ֹּ֩אמְרו  ויַ
 khakhamaw “i suoi] חֲכָמָ֜יו Gli amici sono ora diventati .[wayo’mru lo khakhamaw wezeresh ‘ishto] וזְרֶֶ֣שׁ אִשְׁתּ֗וֹ
saggi”] per farci comprendere la veridicità delle parole che seguono. Ancora una volta la moglie è unita a loro 
nella dichiarazione. Hai cominciato a decadere:  ֙אֲשֶׁרָ הַחִלּ֙וֹתָ לִנפְֹּ֤ל לְפָניָו [‘asher hekhilota linpol lefanaw]. 
Saggiamente gli amici e la moglie riconoscono in questo evento il primo segno del decadimento di Aman. 
Della stirpe dei Giudei:  אִם֣ מִזרֶַּ֣ע הַיהְּודִּ֡ים מָרְדֳּכַ֞י [‘im mizera’ hayehudym mordokhay]. Se nel cap. preceden-
te l’appartenere al popolo dei Giudei era visto con disprezzo, ora gli stessi, vedono in questo un segno della fine 
di Aman. Anche se non esplicitato, appare chiara l’idea che il Dio dei Giudei farà giustizia e trionferà. Soc-
comberai del tutto:  יֽ־נפָ֥וֹל תִּפּ֖וֹל לְפָניָֽו׃  Non è chiaro se .[lo’ tukhal lo ky nafol tipol lefanaw] לאֹ־תוכַּל֣ ל֔וֹ כִּ
questa certezza viene da un principio “teologico” (chi si inimica i Giudei, sarà punito) oppure da una semplice 
analisi dei fatti (se il re ha così grande rispetto per Mardocheo, Aman non potrà nulla contro di lui e contro il 
suo popolo). [14] Giunsero gli eunuchi:  ּ לֶ֖ךְ הִגיִּ֑עו -odam medabrym ‘imo we‘] עוֹדָם֙ מְדַבְּרִי֣ם עִמּ֔וֹ וסְָרִיסֵי֥ הַמֶּ
saryse hamelekh higy’u]. La conversazione è interrotta dall’arrivo degli inviati del re. Aman non ha il tempo di 
domandare spiegazioni riguardo la sentenza della moglie e degli amici. Si affrettarono:  לְהָבִי֣א אֶת־ ּ֙ ויַבְַּהִ֙לו
רֽ׃ ה֖ אֲשֶׁר־עָשְׂתָה֥ אֶסְתֵּ  Se prima .[wayavhilu lehavy’ ‘et haman ‘el hamishteh ‘asher ‘astah ‘ester] הָמָ֔ן אֶל־הַמִּשְׁתֶּ
Aman era felice ed orgoglioso di partecipare al banchetto della regina Ester, ora sono gli eunuchi del re a 
portarlo in fretta, quasi come ad un processo.

Signore,
che abbassi superbi
ed innalzi gli umili,
donaci di ricercare
sempre la Tua gloria,
che è fonte della vita.
Amen.


